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t. « — « l/UNITÀ» » 

UE lARirESTA&On SELLA RIUSCITA IL 12 APULE Ut TUTTE LE PEOVOCIE 

documenterà la fallimentare Donnea d. e. 
^Miserevoli espediènti clericali per sostenere la loro propaganda elettorale - Un ennesimo 

sottosegretario annuncia un ennesimo completamento del bacino di carenaggio a Napoli 
lm±i 

DALLA REDAZIONE NAfOUTAHA 

"i emancipazione del Mezzogior­
ni no dalle suo condizioni di ar-
.£ r.etratezza, preparano le gran-
? di manifestazioni di domeni-
Jca .12 aprile, «Giornata per 
f.il riscatto del Mezzogiorno» 
g. promosse dal Comitato nazio-

iv naie per la Rinascita. 
H Le manifestazioni avranno 

carattere provinciale. Quella 
IH per la provincia di Napoli 
-, <n>rà luogo a Torre Annunzia-
-? ta. dove saranno presenti i 

? maggiori esponenti, comuni-

che il Comitato nazionale ha 
lanciato alle popolazioni, ciò 
che retta delle «grandi rea-
llzzaziorA » del governo per il 
Mezzogiorno, tolto l'involucro 
delle menzogne, è una ben 
triste realtà. La documenta' 
no le cifre, spaventose ormai. 
della disoccupazione, la mi­
seria che si è fatta più larga 
e scava più a fondo, le fab­
briche chiuse, i salari di fa­
me, il distacco, ancora più 
aggravatasi sul terreno eco­
nomico e sociale, tra il Mez­
zogiorno e le regioni più evo­
lute d'Italia. 

La necessità di portare in 
primo piano, con vigore, alla 

Chi designa i presidenti 
Idegli Uffici elettorali ? 
{'•"•:L'art. 24 della legge elettorale Per l'elezione della 
r Camera del deputati dice: 

••«In ciascuna scalone è costituito un ufficio elet-
i. - forale, composto di un presidente, di cinque scruta­
ci tori, dei quali 11 più anelano assume le funzioni di 
-7 Vice presidente, e di un segretario. Il presidente E' 
f. DESIGNATO DAL PRIMO PRESIDENTE della Corte 
"". di Appello competente per territorio fra 1 magistrati, 

gli avvocati e procuratori dell'Avvocatura di Stato, 
che esercitano U loro ufficio nel distretto della Corte 

kL stessa e, occorrendo, tra gli impiegati civili a riposo, 
;.'; i funzionari appartenenti al personale delle cancellerie 

e segreterie glndiaiarie, i notai e vice pretori onorari 
' e quel cittadini che, A GIUDIZIO DEL PRIMO 
,* • PRESIDENTE, siano idonei all'ufficio, esclusi i dipen-
# denti dal Ministeri dell'Interno, delle Foste e Tele-

comunicazioni e del Trasporti, ed altresì gli apparte-
: senti a Forse Armate in servigio ». 
••• Risulta in modo certo die la prefettura di Bologna 
, ha richiesto al primo Presidente della Corte d'Appello 
ll'elenco delle persone atte all'ufficio di presidente di 
-seggio elettorale, per esprimere un parere sulla loro 
idoneità. Negli ambienti democristiani di Bologna si 
afferma che ciò varrà a far cancellare da tali elenchi, 

. In completo dispreizo della legge, quelle persone che 
non siano di gradimento della Prefettura stessa e degli 
organi locali dei partiti governativi. ( . 

CHI H * AUTORIZZATO IL PREFETTO 
A SOSTITUIRSI AL MAGISTRATO ? 

< sii,- socialisti "• e indipendenti, 
del Moviménto di rinascita del 
Mezzogiorno. Altre analoghe 

•• si svolgeranno, alla stessa ora, 
in tutti i capoluoghi o in cen­
tri di particolare importanza 
di ciascuna provincia. Al den­
tro dei dibattiti sarà la de­
nuncia del bilancio fallimen­
tare con il quale la Democra­
zia cristiana e il governo si 
presentano, più ancora che al­
trove, agli elettori del Sud 
d'Italia. Tra le grandi truffe 
perpetrate dal partito clerica­
le ai danni del nostro Paese 
inerita, difatti, di figurare ira 
le prime quella di cui ancora 
una volta, e in modo più gra­
ve che nel passato, sono re­
state vittime le popolazioni 
meridionali... 

ì%r Come documenta l'appello 

vigilia di una grande batta' 
glia politica, questi problemi, 
e sottolineata altresì da al­
cuni recentissimi episodi, suf­
ficientemente indicativi del 
modo come il partito clerica­
le intenderebbe ancora una 
volta truffare l'opinione pub­
blica del Mezzogiorno, alla vi­
gilia del voto. Due di essi so­
no particolarmente indicativi. 
Il primo ha avuto luogo a 
Napoli, la vigilia di Pasqua. 
quando il Prefetto della città, 
e un rappresentante del go­
verno hanno inaugurato una 
mostra ambulante dedicata ad 
«illustrare la vita dei paesi 
di nuova democrazia». Diffi­
cile è trovare le parole capa­
ci di descrivere il contenuto 
miserevole e scandalosamen­
te falsificatore di questa mo­

stra. Resta però il fatto che 
non si esita a calpestare i 
principi più elementari del ri­
spetto per i popoli stranieri 
e quelli che impongono un 
minimo di civiltà nei rappor­
ti internazionali, pur di bat­
tere ancora, a fini di propa­
ganda elettorale, la strada 
dell'anticomunismo più cieco, 
la stessa che finora ha impe­
dito di affrontare seriamente 
ogni problema del Mezzogior­
no, la stessa, ad esempio, per 
cui gli enti di riforma agra­
ria nel Mezzogiorno sono tra­
sformati, ormai, in agenzie 
clericali di propaganda, di 
lotta e di provocazioni contro 
i contadini meridionali. 

Il secondo episodio é dato 
da un telegramma, pubblica 
to oggi con grande rilievo 
dalla stampa napoletana go­
vernativa, con il quale un al­
tro sottosegretario democri­
stiano annuncia a Napoli il 
completamento del grande ba­
cino di carenaggio. Natural­
mente il telegramma si limi­
ta al semplice annuncio, sen­
za alcuna indicazioni concre­
ta. Ma basta per comprendere 
la demagogia di questi atti 
sfogliare le annate preceden­
ti degli stessi giornali per leg­
gervi, ad ogni vigilia eletto­
rale, l'annuncio... dell'immi­
nente completamento del ba­
cino di carenaggio. 

Agli inganni ormai speri­
mentati, ai nuovi che si de­
lincano. risponderanno, dun­
que a nome delle popolazioni 
di tutto il Mezzogiorno^ già 
schierate nella loro maggio­
ranza contro H governo, le 
manifestazioni per il riscatto 
del Mezzogiorno, domenica 
prossima, che indicheranno 
anche, nel quadro delle lotte 
e dei successi finora consegui­
ti dalle forze democratiche, 
nel rispetto della Costituzio­
ne e dell'indipendenza nazio­
nale. la via per un avvenire 
di rinascita. 

N. S. 

trasportata all'Ospedale dove le 
era riscontrato un grave stato 
di choc, per cui la poveretta 
non ha ancora ripreso cono­
scenza. 

Ardimentoso salvataggio 
nelle acque del Reno 

BOLOGNA. 8 — Una giovane 
visto poco prima passeggiare 
mestamente sul Pont* Lungo 
presso Borgo Paulonie, scavalca­
va ad un tratto il parapetto lan­
ciandosi nel vuoto da oltre IO 
metri tra le urla del presenti 
Il corpo fu visto piombare pe-

Diminuire lo zucchero 
di 100 lire al chilo 
MANTOVA, 8. — Il prezzo 

dello zucchero può essere 
diminuito di almeno cento 
lire al kg. A questa conclu­
sione Bono giunti i duo con­
vegni per la difesa della bie­
tola da zucchero che si sono 
svolti, recentemente, a Ser-
mlde e a Ostiglia in provin­
cia di Mantova. 

Tre sono le vie per incre 
mentare la vendita di questo 
prezioso alimento, che in Ita­
lia è consumato in una bas 
8issima percentuale rispetto 
ad altri Paesi europei, e per 
sviluppare le industrie dolcia­
rie e quelle delle marmellate: 
in primo luogo bisogna au­
mentare il potere di acquisto 
delle masse popolari, in se­
condo luogo limitare i pro­
fitti dei monopolisti, che gua­
dagnano 58 lire per ogni gra­
do polarimetrico e che in to­
tale assommano a 37 miliardi 
all'anno; in terzo luogo eli­
minare l'imposta statale di 
fabbricazione, che oggi è di 
92 lire al kg., e con la quale 
il governo ricava ben 55 mi­
liardi all'anno. 

SIMBOLI... 

9 P A S T A I 

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
M 

Per salvare le Acciaierie Terni 
• • . . . -. s . . . . , - _ 

nazionalizzare l'IRI! 

<SJlbfà&tt 

Cara Uniti, 
1 lavoratori 

ddle Acciaierie 
di Terni han-
ni espresso in 
d verse circo­
stanze t loro 
e tt usi astici 
consensi alla 
iniziativa pre­
sa dai parla­
mentari di opposizione con la 
presentazione del progetto di 
legge per la creazione di un'a­
zienda metalmeccanica naziona­
lizzata composta degli stabili­
menti dell'I RI e del FIM 

Prima ancora della presenta­
zione del progetto di legge era­
no stati gli avvenimenti (leggi li­
cenziamenti) susseguitisi in que­
sti ultimi anni a convincere le 
maestranze che « le partecipazio­
ni* statali nei settori siderurgico 
_ meccanico possono e devono 
essere efficace strumento di dire 
zione, di controllo e di progr«' 
so dell'economia italiana nell'in­
teresse della collettività nazb' 
naie ». 

Nella lotta contro i 700 /icen 
ziamenti intimati dalla Finsider, 
l'elemento di maggiore rilievo è 
dato dalla preoccupazione pro­
duttiva dei lavoratori. 

Lo studio eseguito dal Comi 
glia di Gestione della nostra fab­
brica, le conferenze di produzia^ 
ne e gli interventi dei licenziati 
presso gli uomini di governo 
hanno convinto Popinione pub­
blica che è possibile salvare la 
fabbrica ed assicurare ad essa 

IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE NON HA ANCORA DECISO 

l prospettive di sicuro progresso. 
-> Chi offri queste prospettive è 

appunto Paltemativa produttiva 
elaborata dai lavoratori; è il pro­
gramma di produzione da loro 
opposto ai disegni di smobilita­
zione che. la Finsider ha traccia­
to per adeguare ta produzione 
siderurgica nazionale ai limiti 
impostici dal piano Scbuman. 
L'Italia ha bisogno di ricostrui­
re gran parte della sua marina 
mercantile, di realizzare il pro­
gramma </j, ricostruzione ferro­
viaria previsto in i$o miliardi 
di lire, di costruire almeno »S 
mila trattori l'anno per la nostra 
agricoltura, L'Italia ha soprattut­
to bisogno, checché dicano i do­
cumentari elettorali dell'INCOM 
di elevare con imponenti opere 
pubbliche il livello di vita del 
Mezzogiorno, 

A questo programma di rina­
scita, come ha concretamente di 
mostrato lo studio del Consiglio 
di Gestione, le Acciaierie po­
trebbero contribuire in modo no­
tevolissimo. 

Le produzioni commerciali po' 
trebberò estere mantenute t 
mantenuto potrebbe essere il nu­
mero dei lavoratori occupati nel­
la fabbrica. Chi può sostenere 
che questo programma non ri­
sponde agli interessi dello Statot 

E. F. 
Membro della C. L 

delle Acciaierie di Terni 

Mezzadri e agrari 
nelle campagne umbre 

Cara Unita, 
l'Associazio­

ne degli Agri-

Lo svolgimento delle operazioni elettorali 
non anticiperà la chiusura delle scuole? 
E9 probabile invece un rinvio degli esami e dei concorsi a cattedre per le scuole medie 
prevista la riduzione del 70 per cento sui biglietti ferroviari per gli elettori fuori sede 

Nei prossimi giorni — In­
forma l'agenzia ufficiosa ARI 

avranno luogo varie riu­
nioni fra i diversi uffici mi­
nisteriali interessati allo svol­
gimento della campagna e 
delle operazioni elettorali in 
relazione alla organizzazione 
dei vari servizi. 

Un primo colloquio è an san temente nelle acque del flu-, , -. M .. . - . , . ,. 
me Beno e inanimato farai tm-|™n*tato tra il ministro della 
•portare dai)* corrente). Ad un Pubblica Istruzione, e il mi­

nistro dell'Interno per quanto 
riguarda la cessione degli 

tratto tra la gente che assisteva 
sconcertata alla scena si fece 
risolutamente largo un giovane 
U quale si toglieva in frotta la 
giacca e si tuffava coraggiosa­
mente dallo stesso ponte. L'ar­
dimentoso salvatore, avvicinato­
si con vigorose bracciate «1 
corpo della ragazza e afferratala 
per le chiome, riusciva a trarla 
a riva. 

Prontamente soccorsa veniva 

edifici scolastici da destinarsi 
a sedi elettorali Le varie Di­
rezioni Generali del Ministero 
della P. I. hanno già iniziato 
i contatti per quanto riguarda 
1 necessari spostamenti di da­
ta che dovrà subire il calen­
dario scolastico 1952-53. 

Nessuna conferma trova per 
ora la voce di un'anticipata 

rx 

; RIVELATA DALLA C.I.S.L. UN'INIZIATIVA DEMAGOGICA DEL GOVERNO 

Il finanziamento dei "cantieri di lavoro» 
effettuato con i soldi dei disoccupali! 
Uno scandalo gravissimo, 

che riguarda il mancato paga­
mento del,sussidio ai disoc­
cupati e smaschera la dema­
gogia sui «cantieri di lavo­
ro », è venuto alla luce grazie 
ad'una incauta circolare del­
la CISL di Latina. La CISL 
ha voluto rispondere ad un 
volantino con cui la locale 
: Federeràcciantj denunciava 
la mancata applicazione, da 
parte del Ministero del Lavo­
ro, delle norme sul. pagamen­
to dei sussidio di disoccupa­
zione ai braccianti agricoli. 
^ A questo proposito, la cir­
colare della CISL — inviata 
« a tutti i braccianti » — dice 
testualmente: «La CGIL se 
benissimo che il denaro che 

• dovrebbe essere arrribttito ai 
laboratori per sussidio ài di­
soccupazione, U Ministero del 
Lavoro lo sta impegnando wél-

WWHlHWHWMHHMWHmmttWlHl 

la istituzione di cantieri di 
lavoro, dando cosi txn utile ai 
lavoratori, senza umiliarli con 
somme irrisorie di sussidio» 
La CISL cosi prosegue: « Già 
Io «corso anno fu da noi po­
sto tale problema al Presiden­
te del Cortjiolio e per ragioni 
di difficoltà di individuazione 
tecnica dei lavoratori aventi 
diritto si è preferito per U 
momento utilizzare i capitali 
occorrenti per procurare nuo­
ve occasioni ai lavoro*. La 
circolare è firmata dal segre­
tario della CISL-Unkme Sin­
dacale Provinciale di Latina, 
Quinto Bernardis. 

Quanto rivelato in questo 
documento è di una gravità 
eccezionale: e la fonte e inec­
cepibile. in quanto la CISL 
è la sola che «sa benissimo» 
questi intrallazzi del gover- e wuc tue u guvcn 
no. Risulta infatti inequivo- isce fare i cantieri di lavoro 

•••nintiiintiititiuHnnnnifiiiiiitiiiiiiiiiiiinnifMimntiMiiHHamnnimi 

cabilmente dalla lettura del­
la circolare: 

1) che il governo non pa-

S come dovrebbe il sussidio 
disoccupazione ai braccian­

ti quale è previsto dall'arti­
colo 32 della legge n. 264 del 
29 aprile 1949: 

2) che il governo destina 
ad altri scopi le somme in 
suo possesso che dovrebbero 
essere destinate al pagamento 
del sussidio di disoccupazione; 

3) che i famosi «cantieri 
di lavoro», sui quali si basa 
tanta parte della demagogia 
elettoralistica del governo, so­
no in gran parte finanziati 
con i soldi dei disoccupati, 
cioè con i fondi che dovreb­
bero essere versati ai disoc­
cupati come sussidio. 

Quei che la CISL sostiene, 
e cioè che il governo pre/erì-

invece di pagare fi sussidio al 
disoccupati, è assurdo e ridi­
colo. Il sussidio di disoccupa­
zione deve essere pagato per 
legge a tutti i disoccupati che 
ne hanno diritto, e non vale 
allegare «difficoltà tecniche» 
per la individuazione degli 
aventi diritto: tali difficoltà 
dipendono eventualmente dal 
governo e non certo dai sen­
za lavoro. Se poi fi governo 
vuol prendere iniziative per 
alleviare la disoccupazione, 
questo è un problema del tut­
to diverso. Stanzi le somme 
necessarie allo scopo, le stan­
zi veramente e non solo sui 
manifesti elettorali, e non 
avrà più. poi. da pagare il 
sussidio di disoccupazione al 
lavoratori che avranno rag­
giunto il numero richiesto di 
giornate lavorative. 

fine delle lezioni al 25 maggio; 
anzitutto perchè detta data 
cade di lunedi e quindi ma­
terialmente le scuole medie 
finirebbero il sabato 23 mag­
gio con un anticipo troppo 
notevole anche agli" effetti 
dello scrutinio finale. 

Per le elezioni del 1948 le 
scuole rimasero chiuse dieci 
giorni, ma quest'anno si ri­
tiene che il periodo dal 30 
maggio al 7 giugno sia suffi­
ciente per trasformare le aule 
in sedi elettorali. 

Viceversa, il problema che 
le autorità scolastiche do­
vranno risolvere è quello re­
lativo agli esami, fissati uni­
tamente alla chiusura delle 
lezioni nelle scuole elemen­
tari. Infatti il calendario sco­
lastico prevede che le lezioni 
nelle scuole elementari ab­
biano termine non prima del 
giorno 6 giugno e non oltre 
il giorno 20, mentre la prima 
sessione di esami per detto 
ordine di scuola dovrà avere 
inizio nel primo giorno fé 
riale successivo al termine 
delle lezioni 

La prima sessione di esami 
nelle scuole e negli istituti di 
istruzione classica, scientifica, 
magistrale, tecnica ed artisti 
ca dovrebbe terminare entro 
il 14 giugno, mentre gli esami 
di maturità e di abilitazione 
dovrebbero avere inizio la 
mattina del 15 giugno. Da 
parte delle varie direzioni del 
Ministero della P. T. si sta 
esaminando la possibilità che 
qualora si lasciassero all'am­
ministrazione scolastica tutti 
gli istituti medi superiori, 
dette scuole potrebbero quasi 
permettere un regolare svol­
gimento di esami secondo il 
calendario, in considerazione 
che gli esami della sessione 
estiva si limitano a quelli di 
idoneità e di ammissione e 
che i professori dei collegi 
giudicanti non fanno parte 
delle Commissioni di esame 
di Stato. 

Rimane però la questione 
del congedo cui il personale 
della scuola ha diritto per re­
carsi ad esercitare il diritto 

insegnanti si trovano spesso 
fuori della residenza fami­
liare. 

Per gli esami di Stato il 
problema è invece più com­
plesso, in quanto si tratta di 
procedere alla nomina delle 
Commissioni esaminatrici che, 
come è noto, in base alla re­
cente disposizione ministeria­
le restano formate da un pro­
fessore universitario quale 
presidente, da cinque profes­
sori di altri istituti e da uno 
interno. 

fi periodo delle operazioni 
elettorali viene poi a coinci­
dere con lo svolgimento dei 
concorsi a cattedre delle scuo­
le medie riservati al per­
sonale dipendente di ruolo 

delle pubbliche amministra­
zioni dello Stato a cui parte 
cipano circa 10.000 concor­
renti e che si devono svol­
gere in Roma dal 12 maggio 
al 17 giugno. La Direzione 
Generale dell'ufficio concorsi 
del Ministero della P. I. do­
vrà decidere in merito. Sa­
ranno poi emanate norme per 
consentire la partecipazione 
alle elezioni del personale 
statale e parastatale che per 
ragioni di servizio si trova 
fuori residenza. A tal propo­
sito la Ragioneria Generale 
dello Stato dovrà deliberare 
se a detto personale dovrà, 
per ì giorni di assenza, essere 
corrisposta o meno la inden­
nità di presenza. 

Riduzioni ferroviarie 
Da parte sua, il rappresen­

tante del Ministero dei Tra­
sporti, nel corso della riunio­
ne dei dicasteri interessati a 
stabilire le norme per lo svol­
gimento delle elezioni, ren­
derà note le disposizioni che 
la Direzione. Generale delle 
FF. SS. ha preparato per per­
mettere a tutti i cittadini, in 
qualunque località si trovino, 
di poter raggiungere la pro­
pria sede elettorale. L'ufficio 
commerciale delle FF.SS. do­
vrà decidere in merito alla 
tariffa da applicarsi ai viaggi 
degli elettori. Si prevede che 
agli elettori fuori sede sarà 
concessa la riduzione del 70 
per cento. Naturalmente que­
sta riduzione dovrà essere 
estesa, oltre che alla rete sta­
tale, alla rete delle ferrovie 
in concessione con servizio 
cumulativo con le FF. SS. ed 
alle società marittime delle 
linee sovvenzionate aventi 
sempre servizio cumulativo 
viaggiatori. Di queste agevo­
lazioni fruiranno soltanto quei 
cittadini che attraverso il cer­
tificato elettorale dimostre­
ranno di trovarsi fuori di re­
sidenza. 

Il biglietto di viaggio sarà 
a scadenza fissa e dovrà es-

di voto dato che non pochi sere autenticato per il ritor­

no dal bollo del seggio presso 
il quale il titolare vota, e non 
darà diritto ad alcuna fer­
mata intermedia, all'infuori 
delle necessarie coincidenze 
di orario. Dato che le elezioni 
si svolgono nella prima do­
menica di giugno e che al­
cune categorie di lavoratori 
stagionali, a cominciare da 
quelli dell'albergo e mensa e 
di altre attività, hanno già 
emigrato in Paesi confinanti, 
come avviene di consueto 
ogni anno, la Direzione Ge­
nerale delle Ferrovie dispor­
rà anche per questi elettori 
la possibilità di raggiungere 
la loro sede. In considerazio­
ne della limitazione del tem­
po di validità del biglietto di 
viaggio sarà esaminata anche 
l'opportunità che gli elettori 
possano usufruire dei treni 
senza le limitazioni attuai* 
mente contemplate corrispon­
dendo però tutti gli eventuali 
sovraprezzL 

La Direzione Generale del­
la Marina Mercantile stabi­
lirà facilitazioni con le società 
marittime delle linee sovven­
zionate. 

coltort di re» 
rugta, nel suo 
giornale 'L'A­
gricoltore», de­
dica un lungo 
articolo alla 
lotta dei mez­
zadri umbri. 

L'articolista sig. Ceccarani la­
menta le agitazioni mezzadrili e 
rimprovera alcuni agrari che non 
obbediscono agli ordini delPA^ 
graria locale. Secondo Ceccarani 
i mezzadri che lottano per la ri^ non vengono 
valutazione delle stime, per /a] giorni o al 1 
compartecipazione delle scorte 
vive, per la divisione delle olive, 
per gli investimenti produttivi, 
per i frantoi cooperativi sono 
nemici del progresso e dell'agri­
coltura. Poveri agricoltori, come 
possono fare a reinvestire se non 
hanno nemmeno una lira! In­
comprensione umana, ingratitu-, 
dine! E poi chi strilla così} 1 
mezzadri. Pensare che molti di 
essi sono ricchi a palate! 

Subito dopo, contraddicendo* 
si, questo signore è costretto a 
confessare che nelle campagne c'è 
miseria. Ma allora sostiene che 
essa è frutto della lotta dei mez­
zadri. Ed allora gii a piangere 
sui bei tempi lontani (del fasci­
smo?) quando tutto andava be­
ne. 

Ma dica chiaramente il Cecca­
rani che mote tornare ai tempi 
della divisione al 50%, ai gioì* 
ni in cui i proprietari potevano 
cacciare senza alcun motivo il 
contadino dal fondo. 

£* vero che nelle campagne 
c'è miseria ma responsabili sono 
gli agrari che non migliorano la 
produzione. Ci spieghi, egli così 
bravo, il crollo dei prezzi del be­
stiame, del vino, dt tutti i pro­
dotti agricoli. Ci parli deltim-
portazione di prodotti agricoli 
età ci obbliga t America e dì 
questo governo democristiano che 
spende centinaia di miliardi per 
t cannoni. 

Al loro recente raduno di Ro­
ma, gli agrari, fintando gii l* 
lutava legge elettorale truffa, de­
cisero di iniziare una guerra a 
fondo contro i contadini di tutta 
Italia. Essi hanno stabilito di ad­
debitare ai coloni gli obblighi, i 
cootribmti unificati, U condetto 

plusvalore», di lanciare una 
campagna di disdette. La parola 
d'orarne è stata «non discutere, 
non trattare con i mezzadri e 
con i toro sindacati». Questa, 
sig. Ceccarani, è la pace che là 
auspica nelle campagne? 

Ma i mezzadri delTUmbria e 
d'Italia sapranno egualmente far 
rispettare te leggi ed imporre le 
migliorie fondiarie. Essi vince­
ranno questa battaglia perchè la 

ìloro lotta non è fme a se stessa 
vnrnmmimsnsnsmmmmsmsmmmmummmsesetsemmmnnn^ 

ma è lotta,per la rinascita del­
l'agricoltura. 

C. B. 
ssessaax* del Perorino 

Al Reparto Zero, 
della Materferro 

Cara Unità, 
al Reparto. 

Zero della Ma-
terferro, i la­
voratori stan-
nt conducendo 
una lotta per 
il miglioramen­
to delfincenti­
vo di produ­
zione. La lotta 
si è articolata attraverso ferma­
te del lavoro, nonché articoli sui 
giornali di fabbrica e cittadini, 
interessamento della Commissio­
ne Interna t altre forme. 

Ciò, non solo è ritenuto gin* 
sto ed umano, in quanto il costo 
della vita è divenuto prossocbè 
insostenibile, ma anche e soprat­
tutto perchè al Reparto Zero 
vige ancora un metodo di cai* 
colo dei tempi, tale che ben dif­
ficilmente Poperaio riesce a rag­
giungere il'livello minimo richie­
sto. Non solo, ma il reparto è, 
tra Poltro, il più pericoloso del­
l'officina e non pochi sono gli 
operai che hanno subito infor­
tuni, senza che la Direzione ab* 
bia preso il benché mìnimo prov 
vedtmento. 

Perchè non si costruisce, inoU 
tre, un gabinetto di decenza che 
abbia tutti i requisiti moderni? 
Perchè non si istituisce un re 
fettorio ed una mensa degna di 
questo nome come per altre o/< 
fteine che, come questa, appar* 
tengono al Gruppo Fiati E so* 
prattutto perchè non viene di* 
stribuita gratuitamente due volte 
Panno ad ogni singolo operaio 
del Reparte- Zero una tuta? GU 
operai maneggiano tutto il gior­
no lamiere o parti di esse ta* 
glienti come rasoi e in breve tem­
po il tessuto pii forte diviene 
inservibile. Allora perchè i guan­
ti e i grembiuli, che in men di 
otto giorni sono unti e bisunti, 

cambiati ogni if 
giorni o al massimo ogni venti 
anziché ogni quaranta? Ah! se 
lo sapesse l'Ufficio d'Igiene e 
soprattutto se potesse interveni­
re in queste faccende, la cosa, 
siamo certi, sarebbe diversa. 

Questo è il Reparto Zero, non 
soltanto di nome ma anche di 
fatto! 

MARIO ROTELLA 
della «Materterro» di Torino 

Sono possìbili 
due pensioni? 

Cara Unità, 
ti scrivo per 

esporti un caso 
che non è sol­
tanto mio e 
credo abbia un 
certo carattere 
generale, nel 
senso che sono 
parecchi i la­
voratori nelle 

une stesse condizioni. 
Da^ ventanni pago regolarmen­

te i contributi della pensione 
della Previdenza Sociale; oltre 
a questa, a prezzo di sacrifici non 
indifferenti, pago anche un'altra 
pensione (facoltativa) per assi­
curarmi un. pezzo dì pane quan­
do sarò vecchio e non potrò pii 
lavorare. 

Mi hanno^ riferito, però, del* 
Pesistenza di una legge che pre­
vede una decurtazione della pen­
sione della Previdenza per i la­
voratori i quali, come me, po­
tranno appunto usufruire di due 
Pensioni. Vorrei sapere se questa 
informazione risponde a verità 
e se, nel caso, mi convenga o me* 
no continuare a pagare la pen­
sione facoltativa. Non vorrei, 
naturalmente, vedermi decurtato 
quanto ho pagato per tanti an-
ni e a prezzo di tanti sacrifici. 

Vm trottatore 
delta «Fiat Grandi Métori» 

Rassicurati: nessuna decurta­
zione *# prevista, e ti spetta la 
liquidazione completa delle due 
pensioni in base ai contributi 
versati. Naturalmente, occorrono 
le due condizioni di legge: ave* 
re raggiunto i €0 anni, se nomo; 
eS5 ** donna, e almeno 10 an­
ni dì contribuzione. 
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-.-*. PAPA' GORIOT 
G r u . e rd>m«»x«> 
•li HONORIS? DE BALZAG 

Le più belle, donne di Pa-t intrecciati, sembrava calma e 
Igi animavano i saloni coni non ostentava n* dolore, né 

I j e loro toelette e i loro sor-1 alterigia, né simulata gaiez-
ITbrf- Gli uomini più in vistai za. Nessuno poteva leggere 
tpeua Corte, ambasciatori, 
~ * stri, personaggi illustri di 

genere, fregiati di croci, 
placche, di cordoni multi 

si accalcavano intorno 
viscontessa. L'orchestra 

echeggiare i motivi 
propria musica sotto k 
dorate di quel palano, 

per la sua regina era dt> 
[«erto, 
|5 L» signora di Beauséant 

J ra in piedi sulla soglia del 
Imprimo salone per ricevere i 
| j ^ «r-.-gti a m i C i , Abbigliata di 

senza alcun o m a a c n 
nei capelli sempUcenaaota 

nel suo animo: la si sarebbe 
detta una Niobe di marmo. 
Il sorriso che rivolgeva agli 
amici intimi fu talvolta iro­
nico; ma essa apparve a tutti 
simile a se stessa e si dimo­
strò con tale naturalezza 
r i e era sempre stata quan 

la felicità l'abbelliva dei 
suoi raggi che anche i più in­
sensibili r&mmirarono. cosi 
come le fanciulle romane 
•pplaudivano il gladiatore 
che sapeva sorridere esalan­
do Fummo respiro. Ira co­
me se la gente si fosse mes-
sa in ghingheri ver dar» rad-

dio a una delle sue sovrane. 
— Temevo che lei non ve­

nisse. — disse la dama a Ra-
stignac. 

— Signora, — rispose co­
stui con voce commossa, 
prendendo quelle parole co­
me un rimprovero, — sono 
venuto per rimanere ultimo. 

— Bene, — essa disse pren­
dendogli una mano. — Lei è 
forse Punico qui dentro di 
cui mi possa fidare. Amico 
mio. ami una donna che lei 
possa amare sempre. Non ne 
abbandoni alcuna! 

Prese poi per il braccio Ra-
stignac e lo condusse verso 
un divano, nel salone in cui 
si giocava. 

— Vada dai marchese, — 
gli disse. — Jacques, il mio 
cameriere, l'accompagnerà e 
le darà una missiva per lui, 
in cui gli chiedo di ritorno 
le mie lettere. Egli gliele con­
segnerà tutte, voglio creder­
lo; e quando lei le avrà, sal­
ga in camera mia. 

Essa si alzò per andare al­
la duchessa di Langeais, la 
sua migliore amica, ch'era 
venuta essa pure. Rastignac 
se ne andò, fece chiedere del 
marchese d'Ajuda al palazzo 
Rochefide, dov'egli doveva 
trascorrere la sera e dove 
infatti lo trovò. Il marchese 
lo condusse a casa ma, con­

segnò un cofanetto allo stu­
dente e gli disse: «Vi sono 
tutte». Sembrò che volesse 
aggiungere qualcosa, sia per 
interrogarlo sugli avveni­
menti del ballo e sulla vi­
scontessa, sia per confessargli 

che già, forse, era disperato 
per il suo matrimonio come 
lo fu più tardi; ma un lampo 
d'orgoglio brillò nei suoi oc­
chi ed egli ebbe il deplore­
vole coraggio di serbare il 
segreto sui suoi più nobili 

sentimenti. 
— Non le dica nulla di me, 

mio caro Eugenio. 
Strinse la mano di Rasti 

gnac con un gesto affettuosa 
mente triste e Io accomiatò 
con un cenno. Eugenio ritor 

nò al palazzo Beauséant e fu 
introdotto nella camera del­
la viscontessa, dove scorse 
preparativi di partenza. Se­
dette accanto al fuoco, fissò 
il cofanetto di cedro e piom­
bò in una profonda malinco­
nia. Per lui la signora'di 
Beauséant aveva le propar-
zjoni delle dee dell'Iliade. 

— Ah, amico mio! — so­
spirò la contessa entrando e 
posando una mano sulla spal­
la di Rastignac 

Egli vide la cugina tutta in 
lacrime, gii occhi al cielo, 
una mano tremante, l'altra 
sollevata. A un tratto essa 
prese il cofanetto, lo buttò 
nel fuoco e lo guardò bru 
dare. 

— Ed essi danzano! Sono 
venuti tutti puntualmente, 
mentre la morte verrà chissà 
quando! Silenzio, amico mio, 
— disse ponendo un dito sulle 
labbra di Rastignac che sta­
va per dire qualcosa. — Io 
non vedrò mai più né Parigi 
né alcuno. Domattina alle 
cinque partirò per andare a 
seppellirmi in un cantuccio 
della Normandia. Dalle tre 
del pomeriggio fino ad ora 
sono stata costretta a occu­
parmi dei preparativi, a fir­
mare documenti, ad accudire 
ai miei affari; e non potavo 
mandare nessuno da— — 81 

interruppe nuovamente, af­
franta dal dolore. In tali mo­
menti tutto è sofferenza e 
certe parole sono impossibili 
da pronunciare. — Insomma, 
— riprese, — contavo su di 
lei, stasera, per quest'ultimo l'acqua fresca e prese n brac-
favore. Vorrei darle un pegno ciò dello studente dicendo: 
della mia amicizia. Penserò — Andiamo! 
sovente a lei, che mi è parso 
buono e notale, giovane e 
candido in questo mondo in 
cui tali qualità sono cosi ra­
re. Mi auguro che anche lei 
pensi talvolta a me. Prenda, 
— disse guardandosi intorno, 
— ecco II cofanetto in cui ri 
ponevo i miei guanti. Ogni 
volta che li toglievo di qui 
per andare al ballo o a tea* 
tro, mi sentivo bella, perchè 
ero felice, e lo toccavo sol 
tanto per lasciarvi qualche 
pensiero grazioso: v*è motto 
di me qui dentro; V e tutta 
una signora di Beausant che 
non esiste più; lo accetti, 
avrò cura che lo portino a 
casa sua, in via d'Artois. 

«La signora di Nudngen è 
bellissima stasera, le voglio 
molto bene. Se non ci vedre­
mo più, amico mio, sia certo 
che formulerò voti per lei, 
che è stato cosi buono con 
me. Scendiamo* non voglio 
far credere che io stia pian 
fendo: ho tutta l'eterniti da 

a saa, sarò sola • 

suno mi domanderà conto 
delle mie lacrime. Ancora uno 
sguardo a questa camera. — 
S'interruppe, e, dopo essersi 
coperta gli occhi con la ma­
no, l i asciugò li bagnò con 

Rastignac non aveva an­
cora provato un'emozione co* 
si violenta come quella prò* 
yocata dal contatto con quel 
dolore così nobilmente conte­
nuto. Rientrando nelle sale da 
ballo, Eugenio ne fece il giro 
con la signora di Beauséant. 
ultima e delicata attenzione 
di quell'amabile dama. 

Tosto egli scorse le due so­
relle. la signora di Restand e 
la signora di Nudngen. La 
contessa era magnìfica con 
tutti i suoi brillanti in mo­
stra, che certamente le bru-1 

davano la pelle, poiché li 
portava -per rultima volta. 
Per quanto fossero potenti il 
suo orgoglio e il suo amore, 

non sapeva sostenere 
validamente gli sguardi del 
marito, e quello spettacolo 
non era certo di natura tale 
da rendere meno tristi i pen­
der! di Rastignac Egli rivide 
allora, sotto i diamanti delle 
due sorelle, fi pagliericcio su 
cui giaceva papi Gorfot. 
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